
La	fase	sapienziale	del	Cammino	Sinodale:	IL	DISCERNIMENTO	

	Come	procedere	
-	I	TEMI	

1.	La	missione	secondo	lo	stile	di	prossimità	 
-	Ascolto,incontro,misericordia	
-	Impegnodeilaici,ambientidivita,partecipazioneebenecomune	-	
Ilcontributoallacostruzionediunaculturadell’incontro	 

2.	Il	linguaggio	e	la	comunicazione	 
-	Come	camminare	al	fianco	dei	giovani?	-	Una	liturgia	che	incontra	la	vita	
-	La	sfida	della	fraternità	culturale	 

3.	La	formazione	alla	fede	e	alla	vita	 
-	Accantoaognietàdellavita	-	Unaformazionesinodale	
-	Unasfidapertutti	 

4.	La	sinodalità	e	la	corresponsabilità	 
-	Riconoscerelaministerialitàcomune	-	Ilriconoscimentodelruolofemminile	-	
Aserviziodellacorresponsabilità	 

5.	Il	cambiamento	delle	strutture	(materiali,	
amministrative,	pastorali)		

APPROFONDIRE	IL	TEMA 

-	Contributo	di	esperti	(teologi,	biblisti,	pastoralisti,	
pedagogisti	...)	 

-	Costituire	commissioni	che	lavorino	sulla	bozza	di	un	
testo	scritto	da	sottoporre	agli	organismi	di	
partecipazione	per	l’approvazione	 



ELABORARE	PROPOSTE	

Quali	sono,	sul	tema	scelto,	i	“ponti”	percorribili	che	collegano	i	
sogni	condivisi	di	una	Chiesa	più	evangelica	con	la	loro	
praticabilità?	Quali	resistenze	bloccano	l’apertura	di	questi	
cammini?	Quali	sono	le	scelte	concrete	e	possibili	che	
accompagnano	i	passaggi	dalla	prassi	pastorale	attuale	a	
quella	desiderata?	 

• -		L’obiettivo	è	elaborare	proposte	specificando	i	passi	
necessari	da	fare	perché	si	possano	concretizzare	 

• -		La	commissione	dovrà	considerare	quanto	emerso	
nella	fase	narrativa,	nel	dialogo	tra	i	soggetti	del	
discernimento	e	con	gli	esperti	 

• -		Le	proposte	sono	messe	ad	ulteriore	verifica	per	
maturare	un	consenso	tra	i	soggetti	del	discernimento,	
dopo	il	quale	si	consegnerà	il	frutto	del	discernimento	al	
vescovo	 

DECIDERE	INSIEME	

• Senza	silenziare	tensioni	o	divergenze,	l’obiettivo	è	
quello	di	individuare	insieme	quali	proposte	possono	
raccogliere	il	massimo	consenso	possibile,	attraverso	il	
dialogo,	in	un	clima	sostenuto	da	momenti	di	preghiera	e	
alla	luce	dei	criteri	evangelici	offerti	dai	Pastori.	 

• Sarà	importante	farsi	aiutare	da	moderatori	e	facilitatori	 
• Dinanzi	a	tensione	e	conflitti:	ritornare	a	discutere	la	
proposta	per	 

• Dalla	scelta	giusta	per	me	(IO),	alla	scelta	giusta	per	la	
comunità	(NOI):	in	questo	modo	tutti	si	sentono	ascoltati	
e	fanno	parte	di	una	decisione	anche	se	non	pienamente	
conforme	al	proprio	pensiero. 


